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SAFETY - I

Sicurezza: quella condizione in cui il 

numero dei risultati sfavorevoli è il più 

basso possibile. 



SAFETY - I

E’ ottenuta provando ad assicurare che le 

cose non vadano male, sia eliminando le 

cause dei malfunzionamenti sia i pericoli 

(prevenzione), 

ovvero contenendo gli effetti di questi 
(protezione).



La sicurezza è …

la sicurezza

che è la sicurezza

che è la sicurezza …





SAFETY - I

La domanda allora è:

Riusciamo davvero a misurare un 

aumento di sicurezza contando quanto 

meno cose vanno male?



SAFETY - II

Sicurezza: quella condizione in cui il 

numero dei risultati favorevoli è il più alto  

possibile. 



SAFETY - II

Sicurezza: è l’abilità di riuscire in 

condizioni variabili.

E’ ottenuta provando ad assicurare che le 

cose vadano bene, piuttosto che a 

prevenire queste dall’andare male. 







Rischio clinico

“La probabilità che un paziente 

sia vittima di un evento avverso, 

cioè che subisca un qualsiasi 

danno o disagio imputabile, 

anche se in modo involontario, 

alle cure mediche prestate 

durante il periodo di degenza, 

che causa:

-un prolungamento della  

degenza

- un peggioramento delle 

condizioni di salute, o

- la morte”. 

Kohn (1999), rapporto “To err is human” dell’Institute 

of Medicine (IOM);  Ministero della salute

Sicurezza del paziente

Condizione che permette che 

un paziente non subisca o non 

sia esposto a conseguenze 

non necessarie negative, 

anche potenziali, associate 

all'assistenza sanitaria.

Consiglio dell’Unione Europea. 

Raccomandazione 9 giugno 2009 sulla 

sicurezza dei pazienti (2009/C 151/01).


